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forma infantile). Nella forma più grave que-
sta malattia viene diagnosticata dalla nasci-
ta o nei primi mesi di vita per l'esistenza di
una grave ipotonia muscolare (i muscoli
non hanno tono), ingrandimento del cuore e
del fegato con grande compromissione del-
le loro funzioni. 
Come tutte le glicogenosi è ereditaria, ca-
ratterizzata dalla mancanza di un enzima
che determina il progressivo accumulo di
glicogeno e questo, inutilizzato, diventa una
sostanza "tossica" che in tale forma si de-
posita prevalentemente nei muscoli respira-
tori e nel cuore. 

(continua a p ag.9)

La Glicogenosi - I citt adini chiedono, il Professionist a risponde
D.ssa Ersilia Altieri - Dietista

Ho appreso che mia fi-
glia è affetta da glicoge-
nosi. Vorrei avere noti-
zie su questa rara ma-
lattia. 
Michelangelo Graziano.
da Bellona.
La glicogenosi è una
funzione normale del

nostro organismo che può diventare una
malattia in seguito a disfunzione metaboli-
ca, quasi sconosciuta, che colpisce un
bambino su 100.000. Attualmente se ne
conoscono 10 forme. Essa è dovuta ad un
errore del codice genetico e chi ne è colpi-

to non può utilizzare gli zuccheri indispen-
sabili per la crescita e per il buon funziona-
mento degli organi. Gli zuccheri si accumu-
lano nel loro organismo diventando dei ve-
ri e propri veleni per il fegato, i reni, la mil-
za, i muscoli ed il cervello. Chi è colpito non
può mangiare tutti quegli alimenti di cui
vanno pazzi i bambini: dolci, fritti, cioccola-
to, marmellate, yogurt, gelati, formaggi,
frutta. Per loro non esistono né le torte di
compleanno né le uova di cioccolata!

La glicogenosi di tipo II
Fra i 10 tipi di glicogenosi, una delle più ra-
re e letali è sicuramente la glicogenosi di ti-
po II (detta anche malattia di Pompe nella
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Dalla Svizzera, Caro Direttore
Angelina Aurilio Piscitello

Caro direttore, sento il bisogno di ester-
nare tutto il riconoscimento e la gratitudi-
ne nei vostri confronti. Innanzi tutto com-
plimenti per il record raggiunto in così
breve tempo: 130 000 visite. Con tanti vi-
sitatori avete la prova che la cittadina di
Bellona sta a cuore a tanti pae-
sani sparsi per il mondo. Se-
guo sempre il vostro sito che
apprezzo tantissimo e dal qua-
le risulta evidente tutto l'amore
che nutrite per il paese, è per
me sempre un’emozione in-
credibile. Con questo sito voi
fate una cosa molto importan-
te: date la possibilità a coloro
che non possono stare nel proprio paese
di origine di non sentirsi soli pur essendo
emigrati da tanti anni. Continuate sem-
pre così ad aggiornarci sugli eventi, sia-
no essi tristi o commoventi oppure gioio-
si e belli. Vorrei approfittare dell'occasio-
ne per porgere gli auguri alla giovane
studentessa bellonese Angelica Con -
cas, è piacevole sapere che ci sono gio-
vani volenterosi che s'impegnano nello
studio e nel sociale. Anche l'articolo sul
Nunzio apostolico, Mons. Carmine Roc-
co di Camigliano mi ha commossa, per-
sonaggio di così grande carisma che vis-
se la sua vita dedicandosi agli altri. Nel-

la sua casa nativa, ora centro di riposo,
vive la mia cara mamma Alessandra in-
sieme alle suore e a tanti altri anziani.
Quest'anno in estate, alcuni amici ci han-
no parlato della sacra rappresentazione
della Tragedia di S. Filomena . Compli-

menti ai ragazzi del
gruppo "Noi " per
aver organizzato la
prima festa medioe-
vale. Un plauso alla
portavoce del grup-
po, Angela Adde -
lio , e ai tanti volon-
tari: tenere impe-
gnati i giovani e co-

involgerli in qualsiasi attività è sicura-
mente un modo più sano e intelligente di
trascorrere il tempo libero. Purtroppo i ra-
gazzi d'oggi sono bravissimi ad usare
strumenti tecnologici, ma stanno perden-
do la fantasia e senza di essa tutto di-
venta più triste. Il 4 ottobre, giorno dedi-
cato a S. Francesco, ho appreso, con
molta gioia, che l'istituto autonomo "Dan-
te Alighieri" del quale è dirigente scolasti-
co il prof. Luca Antropoli ha ricevuto un
importante riconoscimento: La nomina di
“Scuola Ambasciatrice per la Pace e la
Legalità" e anche la singolare Colomba
della Pace di Assisi. Auguri di cuore alla
città di Bellona. Un ringraziamento parti-
colare va all'avvocato Enzo Natale che
ho avuto il piacere di conoscere perso-
nalmente, alla D.ssa Giusy V astante, al
Dr. Silvio Di Rubbo e alla D.ssa Ersilia
Altieri per i chiarimenti, i tanti consigli ed
insegnamenti. Caro Direttore, mi ha tanto
colpito l'articolo di Marisa Di Donato nel
Numero 19 per quanto riguarda la raccol-
ta differenziata. È bastata un'idea, tanta
buona volontà e senso civico di un grup-
po di giovani per riuscire ad organizzare
il sistema di raccolta dell'olio esausto, ri-
volgendosi direttamente ai familiari, ai vi-
cini e ai condomini in cui abitano. Sullo
stesso tema, interessante è stata anche
l'intervista al sindaco di Vitulazio da parte
della D.ssa Aurora Michela Renna, ri-
sposte del sindaco prof. Luigi Romano
che auguriamoci segnano una svolta e
serviranno d'esempio a tutto il nostro ter-
ritorio. Qui in Svizzera da tanto è in vigo-
re la raccolta differenziata e funziona alla
perfezione, tutto è questione di abitudine.
Sono proprio felice di questi cambiamen-
ti perché oltre a tutti i vantaggi per la na-
tura, migliorano la qualità della vita e poi
sarò davvero orgogliosa di presentare la
nostra cittadina agli amici svizzeri che
verranno a trovarci, abituati loro all'ordine
e a calcolare tutto nei minimi particolari.

Mi ha molto amareggiato  la lunga serie
d'atti vandalici, di furti perpetrati ai danni
di reperti archeologici. L'articolo scritto
da lei "Andiamo verso il fondo" mi ha
sconvolta. Io credo che per l'educazione
dei figli non si può delegare nessuno, al
primo posto c'è la famiglia che deve se-
guirli soprattutto nei momenti di difficoltà
e deve essere d'esempio. Sin dalla pri-
ma infanzia, se non c'è una base solida
e non si è educati ai sentimenti, al  ri-
spetto, alla non violenza, ai sani principi,
nessuno, nemmeno la scuola può fare
miracoli. Come ben lei scrive, i ragazzi ci
osservano e ci imitano. Con la speranza
di venirla a trovare presto insieme a mio
marito e mio figlio, saluto affettuosamen-
te tutti e in particolar modo quelli che si
impegnano nel volontariato. Grazie per
le attenzioni, e la disponibilità che lei mi
riserva. Con sincero affetto, 

Angelina Aurilio Piscitello

Ricevere un vaglia cost a meno.
Angelica Concas

Poste Italiane Spa
ha abolito le com-
missioni a carico dei
beneficiari dei vaglia
postali che doveva-
no pagare due euro
e mezzo per la com-
missione. La somma
veniva sottratta da

quella riconosciuta al beneficiario a
prescindere dal valore del vaglia da
incassare. 



Accorato appello al p aese nativo
Franco Valeriani
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Joseph Antropoli la-
sciò Vitulazio, suo
paese nativo, all'età di
18 anni. Arrivò a New
York il 27 aprile 1939
e, sulla banchina del
porto, era ad attender-
lo suo fratello Michele.
Spinto dalla nostalgia,

dopo 28 anni ritornò a Vitulazio. Era il
1967 e, all'aeroporto di Roma, riabbrac-
ciò i suoi fratelli Carmine ed Augusto.
Lungo la via del ritorno, Joseph guarda-
va fuori dal finestrino dell'auto ansioso di
vedere spuntare la cima del campanile
della chiesa del suo paese. Appena arri-
vò non credeva ai suoi occhi: il suo caro
paese era del tutto cambiato, tante era-
no le nuove strade e gli edifici! Joseph ri-
tornò alle vecchie abitudini: ogni sera si
recava in Piazza Riccardo (il Cavaiolo),
tradizionale luogo di ritrovo dei giovani.
Qui incontrava gli amici d'infanzia invec-

chiati dal tempo e, con essi, ricordava gli
anni più belli, quelli della gioventù, quan-
do la notte del S. Natale si recavano sul
campanile per vedere ed ascoltare da vi-
cino il suono delle campane. Ricordava,
con celata commozione, la sera di Ca-
podanno quando si recavano
in campagna per augurare
buon anno ai contadini, can-
tando una cantilena che dice-
va: "Oggi è calanno, dimane
è 'o capo 'e ll'anno. Scinne
patrone e arape 'o matarco-
ne." E i contadini, ben lieti,
restituivano gli auguri donan-
do fichi secchi, noci e dolci
casalinghi. Appassionato di
musica, Joseph imparò a suonare il cla-
rinetto e fece parte del concerto musica-
le di Bellona, diretto dal maestro Raffae-
le Pancaro. Ma alla passione per la mu-
sica, il giovane unì quella per l'arte del
cucito: diventò un sarto provetto, il me-

stiere che negli Stati Uniti gli permise di
vivere una vita colma di benessere. Ogni
anno, durante la S. Pasqua, pensava al-
la sua Vitulazio e rivedeva le strade ab-
bellite da luci multicolori, la processione
della S. Patrona, i fuochi d'artificio e i

concerti musicali in Piazza Ric-
cardo. 
Lo assaliva la malinconia e tante
lacrime rigavano il suo volto. Jo-
seph è ritornato a Vitulazio sette
volte e, ogni volta ha provato una
intensa commozione. In una sua
ultima lettera si legge: "Vorrei ri -
tornare di nuovo da te, caro
paese mio! Rivederti ancora
una volt a per dirti t ante cose!

Ma ora ho la veneranda età di 85 anni
e, forse, mia cara V itulazio, non ti ve -
drò mai più" .
Il 7 aprile 2006 Joseph Antropoli la -
sciava questa vita. Nel suo cuore è ri -
masto il caro e lontano paese nativo. 

La collaborazione
a questa testata

consente l’iscrizione all’Albo dei-
Giornalisti-Pubblicisti.
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A Bellona il ruolo di por-
talettere è stato ricoperto
per quasi un secolo da
tre generazioni della mia
famiglia. Il primo fu mio
nonno Antonio (da tutti
chiamato zio Antonio),
che, con la qualifica di
portalettere rurale, svol-
se la sua attività dall'ini-
zio del 1900 fino al 20

novembre del 1927, giorno delle sua dipartita.
In paese la distribuzione della corrispondenza
era effettuata a piedi, mentre per le zone ru-
rali, molto più estese, mio nonno utilizzava un
carrettino trainato da un somarello e, per av-
vertire che c'era posta, utilizzava un fischietto,
che, per lui, fu un valido aiuto specialmente
nell'età avanzata. In quel tempo, non esisteva
il pensionamento per cui mio nonno fu co-
stretto a lavora-
re anche dopo
aver compiuto i
70 anni. Alla
morte del non-
no mio padre,
Michele Caru-
sone, ebbe l'in-
carico di sosti-
tuto portalettere
e, come il non-
no, lavorò fino
alla sua morte
che avvenne il 13 novembre del 1957. Allora
l'ufficio postale era in funzione anche nelle
ore pomeridiane per cui la corrispondenza
era distribuita due volte al giorno sia in paese
che nelle zone rurali e anche mio padre, co-

me mio nonno, utilizzava il fischietto. Sono
molti coloro che ancora oggi lo ricordano. Era
sempre di buon umore e scherzava con tutti.

Se gli si chiedeva qualco-
sa, la richiesta veniva
sempre accolta, anche se
doveva allontanarsi nelle
zone limitrofe: Vitulazio,
Pontelatone o Capua.
Quando gli domandavano
"C'è posta per me?" e non
c' era nulla, rispondeva
"domani!" In quegli anni

non si calcolavano le ore lavorative poiché il
suo impegno si protraeva per tutta la giorna-
ta. Quando c'era da recapitare una racco-
mandata o un'assicurata, per le quali occorre-
va la firma, se il destinatario non era in casa,
mio padre lasciava un avviso informando che
la missiva era custodita presso la casa del
portalettere dove l'utente poteva ritirarla
quando anch'egli rientrava dal lavoro, senza
recarsi all' ufficio che a quell'ora tarda era
chiuso. Il giorno successivo la morte di mio
padre, tale compito fu affidato a me e conti-
nuai a distribuire la posta con la stessa assi-
duità: due volte al giorno per il centro, a piedi,
mentre per la zona rurale, una volta al giorno
con la bici. Negli anni seguenti, con l' aumen-
tare della popolazione e l' apertura di nuove
strade, aumentò la corrispondenza e decisi di
utilizzare la bicicletta in paese ed il motorino,
un Motom, per la zona rurale. Anche io, come
mio nonno e mio padre, utilizzai il fischietto
ma, per me, il percorso totale era di 38 km
giornalieri. 
Per poter svolgere l' attività di sostituto porta-
lettere era necessario prestare giuramento e,

nel momento in cui si diventava effettivi, biso-
gnava produrre una documentazione simile a
quella richiesta dai carabinieri. L'incarico di
portalettere l'ho svolto fino al 31 agosto 1992
giorno del mio pensionamento.

Il Port alettere
Marisa Salerno incontra Antonio Carusone

Auguri al Dr. Valerio Pozzuoli
Valerio Pozzuoli da Vitulazio, ha conseguito
la Laurea in Economia e Commercio.pres-
so l'Università "Federico II" di Napoli discu-

tendo la tesi: La cartolarizza-
zione dei crediti. Il dr. Pozzuoli
è impiegato INAIL, Commissa-
rio di gara della Federazione
Ciclistica Italiana e Segretario
provinciale CISL-INAIL di Po-
tenza. Finalmente la dedizione

allo studio, la perseveranza, la tenacia, lo
hanno portato a coronare il sogno che sem-
brava non dovesse mai arrivare. La laurea
ha sigillato la cultura, la preparazione e l'e-
sperienza che Valerio ha accumulato in tan-
ti anni di lavoro-studio. Gli auguriamo una
brillante e meritata carriera che faccia di lui
un NUMERO UNO. 
Congratulazioni, Dr. Valerio Pozzuoli.



Pagina 4

La visita della nota attri-
ce Claudia Koll, orga-
nizzata dal rettore delle
Chiese di Sant'Andrea,
San Michele Arcangelo
e Maria SS. dell'Assun-
ta, Don Antonio Coppo-

la ha suscitato vivo interesse in paese, la
nota attrice, nella giornata di Lunedì 22 Ot-
tobre 2007, ha portato la sua testimonian-
za di fede tra la gente. Infatti, è stata una
giornata impegnativa che l'ha vista prima
incontrare gli alunni dei plessi elementare
e media ed infine, dopo una visita di medi-
tazione e di preghiera sull'Eremo di Monte
Castello, ha incontrato gli Amministratori e
la popolazione. Le abbiamo chiesto: Si-
gnora Koll ricorda qualche esperienza
di fede vissuta durante la sua prima
giovinezza? Nella prima infanzia sono
cresciuta con una nonna non vedente, che
però vedeva con gli occhi della fede. Era
molto devota alla Madonna di Pompei e al
Sacro Cuore di Gesù; grazie a lei ho re-
spirato una particolare "presenza" di fede.
In seguito il Signore ha permesso che mi
smarrissi. Oggi comprendo che Dio per-

mette lo smarrimento, e il male, perché da
esso può nascere un grande bene. Ogni
"figliol prodigo" diventa testimone dell'A-
more e della grande Misericordia di Dio.
Cosa l'ha spinta a voler diventare attrice?
Subito dopo la mia nascita, mia mamma
ed io abbiamo rischiato di morire e, come
accennato prima, sono stata affidata a mia
nonna, non vedente. Più tardi, quando lei
stava dinnanzi al televisore e ascoltava gli
sceneggiati, io
le raccontavo
cosa vedevo.
L'esperienza
di raccontarle
quello che ac-
cadeva, e ve-
dere il suo vol-
to illuminato, ha generato in me la voglia di
comunicare con le persone e di regalare
emozioni. Penso che sia da ricercare in
questo vissuto il seme della mia vocazione
artistica. In quel periodo qual era il suo
stato d'animo? Inquieto, non mi bastava
mai niente, non ero contenta di niente ve-
ramente, cercavo sempre qualcosa di più.
Poi nessuno mi aveva insegnato la fedeltà

e quindi non ero fedele, insomma non sa-
pevo amare. Dopo la conversione cos'è
cambiato concretamente nelle sue scelte di
vita, nel quotidiano? La conversione è qual-
cosa di profondo e continuo: è aprire il cuo-
re e cambiare, è vivere concretamente il
Vangelo, è opera di rigenerazione basata
su tante piccole morti e rinascite quotidia-
ne. Nella mia vita cerco di ringraziare Dio
con tanti piccoli gesti d'amore: occupando-
mi dei bambini, dei poveri, superando i miei
egoismi. Un'esperienza particolarmente
viva fra i suoi ricordi . Sicuramente l'espe-
rienza più grande è stata quella d'avvertire
nel mio cuore il grande amore di Dio, che
ha cancellato tante mie ferite. Ricordo l'in-
contro con un malato di AIDS che aveva
perduto la facoltà della parola. Ho trascor-
so un pomeriggio intero con lui; aveva la
febbre alta e tremava dalla paura. Gli ho te-
nuto la mano per tutto il pomeriggio; ho
condiviso con lui le sue sofferenze; vedevo
in lui il volto di Cristo. Non scorderò mai
quei momenti. Oggi chi è Claudia Koll?
Un segno della misericordia di Dio, di que-
sto grande amore che ha il Signore per cia-
scuno di noi.

La Bandiera d'It alia
Domenico Valeriani

Il Primo Tricolore Italiano, dai
colori bianco, rosso e verde,
fu consacrato quale simbolo
della Patria il 07. 01. 1797 a
Reggio Emilia, dal Congres-
so dei rappresentanti delle

città di Bologna, Ferrara, Reggio Emilia e
Modena, lo stesso Congresso che pochi
mesi prima aveva proclamato la nascita
della Repubblica Cispadana. Autore della
proposta fu il patriota Giuseppe Compa-
gnoni. Il Tricolore aveva già fatto la sua ap-
parizione sul suolo italiano nel settembre
1796. Sarà lo stesso Napoleone Bonapar-
te a darne l'annuncio al Direttorio in una
lettera nella quale è scritto che la Legione
Lombarda, appena costituita, aveva scelto
come propria bandiera "nazionale" il Trico-
lore bianco, rosso e verde. Adottato come
simbolo nazionale dalla Repubblica Italica
e in seguito dal Regno d'Italia, il Tricolore
seguì le fortune napoleoniche e con la Re-
staurazione scomparve dall'Italia. I vecchi
regimi ripresero le loro tradizionali bandie-
re, mentre la Carboneria adottò come sim-
bolo un drappo rosso, blu e nero: gli stessi
colori della Repubblica Partenopea. La

bandiera bianca, rossa e verde apparirà di
nuovo in Italia nel 1831, con la costituzione
della Giovine Italia. Il suo fondatore, Giu-
seppe Mazzini, farà di essa il simbolo della
libertà e dell’unità nazionale del popolo ita-

liano. Il Tricolore
della Giovine Italia
recava, da una par-
te, la scritta: "Liber-
tà, Uguaglianza,
Umanità"; e dall'al-
tra: "Unità, Indipen-
denza". Da questo

momento l'idea dell'unità e dell'indipenden-
za nazionale e il Tricolore vengono asso-
ciati nella mente degli italiani. Dalla spedi-
zione di Savoia del 1834, non c'è moto o
sollevazione popolare che non avvenga al-
l'insegna del Tricolore. Nel marzo 1848 i
milanesi insorgono contro gli austriaci agi-
tando il Tricolore e cantando l'Inno di Ma-
meli. Ciò spinse Carlo Alberto ad assicura-
re al Governo provvisorio lombardo che le
sue truppe avrebbero varcato il Ticino sot-
to le insegne del Tricolore (con lo scudo sa-
baudo al centro), nonostante lo Statuto
concesso pochi giorni prima avesse procla-

mato che "Lo Stato conserva la sua Ban-
diera  e la coccarda azzurra è la sola na-
zionale". Il Tricolore, adottato perfino dalle
milizie borboniche e papali in un primo tem-
po inviate in soccorso dei Lombardi, sarà
anche la Bandiera di Venezia e dal Gover-

no insurrezio-
nale della Si-
cilia e svento-
lerà in tutti gli
Stati italiani.
Uno dei primi
decreti della

Repubblica Romana dichiarerà, il 12. 02.
1849, il Tricolore Bandiera nazionale. La
materia riguardante la bandiera verrà disci-
plinata dopo la I Guerra Mondiale con il re-
gio decreto del 24. 09. 1923, convertito in
legge 24. 12. 1923. Nel 1947 il Tricolore,
privo del simbolo della dinastia sabauda,
viene introdotto nella Costituzione repubbli-
cana, che all'art.12 recita: 

"La Bandiera della Repubblica è il tri -
colore italiano: verde, bianco e rosso,
a tre bande verticali di eguali dimen -
sioni".

Castel Morrone:      Claudia Koll ha port ato ai bambini il suo messaggio di fede
Giuseppe Di Fonzo
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Il paese era guarnito di ar-
chi illuminati, per la festa
del Patrono. Nella piazza
una banda musicale suo-
nava allegre marce e la
gente ben vestita passeg-
giava per le strade. Un
passante s'impietosì nel

vedere un vecchio mal vestito che,avvolto
in un mantello, in un angolo si riparava dal
freddo intenso. Oggi è l'undici novembre,
commentò il succitato passante, è il giorno
di San Martino che nella vita fu tanto gene-
roso. Anch'io come Lui voglio, almeno og-
gi, essere buono. Non sapendo che il po-
veretto fosse S. Martino, preso il portafogli
e gli diede una moneta.
Poi pensando, con ironia aggiunse: "Co-

me vorrei vedere tutti quelli "incoronati" di
cui Egli è il protettore! Il desiderio espresso
da questi era poca cosa, pensò di esaudir-
lo e con garbo disse: "Se vuoi, questa se-
ra, resta alla finestra dalle ventitre fino a
mezzanotte e  vedrai passare tutti quelli
che hanno avuto questo "dono". Il signore,
accettato il consiglio del mendicante, si ap-
prestò a tornare a casa,  per affacciarsi al-
la finestra ed aspettare l'ora stabilita. Ad un
certo punto, con grande stupore si accorse
che uno di quelli "incoronati", stava per
passare proprio sotto la finestra. Era il suo-
cero seguito dal cognato, poi il cugino, un
amico, il dirimpettaio e tanti altri ancora di
sua conoscenza.
Scoccata la mezzanotte, stanco e molto

soddisfatto, ridendo di nascosto a più non
posso, decise di ritirarsi per andare a letto
ma restò impigliato sotto al cornicione con
la testa fuori la finestra. Morale: ciò succe-
de quando si guarda e non ci si guarda!

San Martino di T ours
nacque tra il 316 ed il 317 a Sabaria in
Pannoia (oggi Ungheria). Suo padre gli im-

pose il nome di Marti-
no, in onore di Marte
dio della guerra. Con
la famiglia si trasferì a
Pavia e, a soli 15 an-
ni, essendo figlio di
un grande ufficiale
dell'esercito dell'Im-
pero Romano,dovette
arruolare. Ancora
adolescente fu man-
dato in Gallia, ove si

convertì al cristianesimo e divenne monaco
a Poitiers. Morì a Candes l'8 novembre
397, La ricorrenza tiene conto del giorno
della sepoltura che avvenne l'11 dello stes-

Quando si guarda e non ci si guarda
Sandro Di Lello

La fest a è più bella se ad
intrattenere c'è una 

persona qualificat a con
esperienza decennale

Musica
Canto 

Cabaret

Enzo Davis
Contatti 360 909 040

Il bacio allunga la vit a
D.ssa Aurora Michela Renna

I baci più famosi sono dei
francesi, però a fare una
ricerca scientifica sul ba-
cio ci hanno pensato gli
americani.
Ebbene, baciare molto e

a lungo si vive fino a cin-
que anni in più. 
Non avrei difficoltà a credere a questa
conclusione, se la si legasse alla mag-
giore felicità e gratificazione sociale che
deve provare chi bacia tanto, insomma
a leggere nel bacio una conseguenza di
qualcos'altro, di una vita sentimentale e
relazionale ricca e festosa. 
Ma invece questi scienziati danno a
questa statistica una spiegazione mec-
canica, il che lascia un po' perplessi.

Comunque, questi eminenti ricercatori
dicono che ogni bacio impegna ben 29
muscoli del nostro corpo, e questa gin-
nastica ci farebbe un gran bene. 
Altra notizia che dovrebbe interessare

chi vuole dimagrire:
con un bacio si con-
sumano ben 20 ca-
lorie. 
È presumibile che
non ci si riferisca a
un casto bacio sulla
guancia, ma a baci
appassionati sulla

bocca, che durino almeno un minuto e
che coinvolgano tutto l'organismo in un
trasporto emotivo. Beh, signori, non
avete che da provare: 15 baci al giorno,

ed avrete smaltito l'apporto calorico di
un piatto di pasta! Non dimenticate, pe-
rò, che il bacio non è sempre sinonimo di
amore e di sensualità. C'è il bacio di Giu-
da, che indica tradimento. C'è il bacio
dei mafiosi, che suggella una complicità
criminale.  C'è il bacio di Dracula, a ba-
se di mortiferi canini. E c'è il bacio degli
attori al cinema, che è spettacolare ma
falso. Non so se gli scienziati americani
hanno monitorato anche il bacio dei ma-
fiosi, o dei politici a cui ti rivolgi per chie-
dere protezione. 
Nel primo caso è difficile credere che il
bacio allunghi la vita; nel secondo, ti so-
no garantiti cinque anni di promesse, il-
lusioni e tiepidi sogni di essere stati in-
clusi nell'ultimo concorso. 

so mese, così si usava a quei tempi. Di-
venne celebre per avere resuscitato un ca-
tecumeno e uno schiavo che si era impic-
cato. Nominato Vescovo, contro la sua vo-
lontà, si dedicò a viaggi apostolici durante i
quali, a Schartres guarì una donna muta e
a Parigi un lebbroso, a Treviri un paralitico
e un ossesso. E' venerato dalla Chiesa cat-
tolica, da quelle ortodosse e copta. Egli è
Patrono di alcuni comuni e città ed è pro-
tettore di albergatori, cavalieri, fabbricanti
di maioliche, fanteria dell'esercito francese,
di quella italiana, dei mendicanti, oche, sar-
ti, sinistrati, viticultori, vendemmiatori, fab-
bricanti di botti, degli ubriachi,  degli alcoliz-
zati e dei mariti traditi. Nel giorno della fe-
sta si beve il vino novello. Da qui nasce il
proverbio: A San Martino, ogni mosto di-
venta vino. 
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Disturbi depressivi
Dr. Pietro Lagnese Medico-chirurgo Specialista in Psichiatria

La depressione clinica rap-
presenta uno dei disturbi
mentali più comuni dell'a-
dulto, che colpisce almeno
una volta il 10-30% delle
donne ed il 7-15% degli
uomini nel corso della loro
vita, ed è la più frequente

causa di invalidità e di spesa sanitaria nei
paesi sviluppati. Infatti, circa il 10% delle
assenze dal lavoro è dovuto ai problemi
della depressione, ma ben il 50% dei pa-
zienti depressi non viene diagnosticato. Di-
versamente da una normale sensazione di
tristezza, di perdita o di un transitorio stato
di cattivo umore, la depressione presenta
caratteristiche di persistenza e può interfe-
rire pesantemente sul modo di pensare di
un individuo, sul comportamento, sul tono
dell'umore, sull'attività e sul benessere fisi-
co. Pertanto, data la sua gravità,  la sua
tendenza a ripresentarsi ed  i suoi  costi fi-
nanziari sia per l'individuo che per la so-
cietà, costituisce una condizione significa-
tiva dal punto di vista medico che necessi-
ta di diagnosi e di cure appropriate. Gli at-
tuali sistemi di classificazione, DSM-IV-TR
ed ICD-10, elaborati rispettivamente dal-
l'Associazione Americana di Psichiatria
(APA) e dall' Organizzazione Mondiale del-
la Sanità (OMS) mostrano un orientamen-
to sostanzialmente simile nella classifica-
zione dei disturbi depressivi. Come espe-
rienza affettiva di tristezza, la depressione

è comune a tutti gli esseri umani; come sin-
tomo è presente in molte malattie fisiche e
mentali e, come sindrome, viene associata
a specifici disturbi fisici e mentali. Il prototi-
po dell'entità sindromica dei disturbi de-
pressivi è costituito dall'Episodio Depressi-
vo nell'ICD-10 e dal corrispondente episo-
dio Depressivo Maggiore nel DSM-IV-TR.
Gli episodi depressivi vengono distinti se-
condo la loro gravità (lieve, moderata e
grave) ed il loro decorso (singolo o ricor-
rente). Inoltre, per l'identificazione degli
episodi depressivi,  entrambi  i sistemi di
classificazione presentano due caratteristi-
che fondamentali in comune: un numero
minimo di sintomi tipici ed associati; una
durata minima dei sintomi di due settima-
ne. I sintomi di base che, se si manifesta-
no in numero e durata sufficienti, consen-
tono di porre una diagnosi di Episodio De-
pressivo (ED) / Episodio Depressivo Mag-
giore (DM) come sindrome psicopatologica
ben distinta sono i seguenti: umore de-
presso, anedonia-perdita di  piacere, dis-
turbi cognitivi, disturbi psicomotori, sintomi
vegetativi, sintomi ansiosi. L'umore de-
presso, caratteristico di tutti i tipi di depres-
sione, è uno stato emotivo o prolungato,
caratterizzato da tristezza, morale basso,
sconforto, disperazione, sensazione di
vuoto, infelicità, angoscia, pessimismo.
Anedonia e perdita di interesse si riscon-
trano in associazione all'umore depresso: i
pazienti sono incapaci di esprimere emo-

zioni, persino la loro sofferenza psichica,
sono incapaci di provare piacere in attività
normalmente piacevoli o di conservare i lo-
ro interessi ed i loro affetti. I disturbi cogni-
tivi sono essenzialmente rappresentati da:
difficoltà a concentrarsi, pensieri negativi,
bassa stima di sé e scarsa fiducia nelle
proprie capacità, disperazione, autosvalu-
tazione uniti a sentimenti di colpa, di inutili-
tà, visione negativa del mondo e ideazione
suicidaria. I disturbi psicomotori includono
da una parte agitazione, di solito accompa-
gnata da ansia, irrequietezza, irritabilità, e
dall'altra il rallentamento psicomotorio, cioè
rallentamento dei movimenti corporei, ridu-
zione della mimica del volto, prolungamen-
to dei tempi di reazione di stimoli, aumen-
tata povertà del linguaggio, e nei casi
estremi , incapacità di muoversi o di esse-
re mentalmente ed emotivamente attivo
(stupore).
I sintomi vegetativi si manifestano come al-
terazioni del comportamento
alimentare(anoressia e perdita di peso o, al
contrario, bulimia e aumento di peso cor-
poreo), del sonno (insonnia e/o sonnolen-
za eccessiva), della funzione sessuale
(scarso desiderio sessuale), perdita di vita-
lità, motivazione, energia e capacità di rea-
gire positivamente ad eventi piacevoli. Inol-
tre si riscontrano concomitanti sensazioni
fisiche, solitamente dolori diffusi, e lamen-
tele di facile affaticabilità e disagio fisico e
con molta frequenza sintomi ansiosi.

In tempi non remoti soltan-
to la Polizia Stradale, com-
petente a rilevare le infra-
zioni al codice della strada
,era munita di apparec-
chiatura elettronica per ve-
rificare la velocità degli au-
tomobilisti. Con l'affida-

mento di tale compito anche alla Polizia Mu-
nicipale,vi è stata una proliferazione di accer-
tamenti e rilevazioni aggravate sempre più
dalle continue e recenti modifiche che negli
ultimi tre anni sono state apportate al Codice
della Strada. Chi fino ad ora non si è imbattu-
to in una fotocamera piazzata dai Vigili Urba-
ni su strada statale, distante dal centro abita-
to, territorialmente ubicata nell'area comuna-
le interessata? Quasi tutti i Comuni sono or-
mai muniti di apparecchiatura elettronica per
cui ciascuno automobilista deve stare sem-
pre attento alla segnaletica  e, pur proceden-
do ad una andatura consentita di Kmh.80,
deve preoccuparsi di rallentare perché a di-
stanza di qualche metro potrebbe rinvenire
immeditamente un cartello che indica il limite
in 50 Kmh. Certamente così come predispo-
sta la segnaletica, induce nell'errore l'auto-

mobilista che, ignaro se non conosce il posto,
della successiva segnaletica più restrittiva,
prosegue la marcia  secondo l'andatura indi-
cata per cui non fa nemmeno in  tempo a ri-
durre la velocità che si ritrova  l'altro limite
quello predisposto dall'Autorità Comunale.
Allora, tenuto conto degli introiti che ne con-
seguono (non tutti pagano alla notifica del-
l'accertamento e l'importo ivi indicato), ci si
chiede: il sistema del controllo elettronico del-
la velocità  serve per evitare  incidenti o sol-
tanto per sanare le casse comunali in peren-
ne deficit? Così come attuate queste disposi-
zioni, a mio pare-
re, il sistema adot-
tato incide in per-
centuale minima
sulla prevenzione
per cui più proba-
bile appare l'altro
obiettivo. Numero-
se sentenze si so-
no occupate della
portata applicativa
della disciplina degli autovelox ovvero di tutte
quelle apparecchiature deputate a calcolare
la velocità di andamento dell'autovettura. Eb-

bene, una corretta applicazione della norma-
tiva, come al solito, non consentirebbe abusi
e potrebbe effettivamente costituire un buon
sistema di prevenzione. Come i giudici della
Cassazione hanno avuto modo di statuire, in-
nanzitutto "della utilizzazione ed installazione
dei dispositivi di rilevamento elettronico della
velocità deve essere data informazione agli
automobilisti"; è vietata la produzione, la
commercializzazione e l'uso di dispositivi che
segnalano dell'apparecchiatura e consentono
la rilevazione" la necessità che i dispositivi
adottati dalle Autorità che non richiedono la
presenza dei rilevatori siano omologati ed
approvati; la contestazione immediata non è
più necessaria e la preventiva taratura del-
l'apparecchiatura è indispensabile. Nelle rile-
vazioni il mancato rispetto di questi requisiti
comporta contestazioni, ricorsi e intasamento
giudiziario. Allora, se effettivamente la rileva-
zione elettronica della velocità deve servire
alla prevenzione e non ad incentivare le cas-
se comunali, sia utilizzato a tale scopo, adot-
tando tutte le misure necessarie perchè ven-
ga rispettata. Solo garantendo il rispetto di
tutti i requisiti sopra menzionati, è possibile
prevenire gli incidenti stradali. 

AUTOVELOX e PHOTORED:
Sistema per sanare le casse comunali o per prevenire gli incidenti stradali?

Enzo Natale
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Ovazioni e applausi per
il baritono Francesco
Landolfi che ha debut-
tato domenica 28 otto-
bre al Teatro Persio
Flacco di Volterra (Pi-
sa) nei panni del creolo
Renato per la produzio-

ne di "Un Ballo in Maschera" di Giusep-
pe Verdi. Il giovane cantante lirico di Al-
vignano ha soddisfatto gli organizzatori
e il pubblico, il quale per tutti e tre gli at-
ti gli ha riconosciuto con calorose "inter-
ruzioni" il talento e l'interpretazione. Ap-
provazioni "a sipario chiuso" anche per il
maestro concertatore e direttore di Pie-
dimonte Matese Gianmichele D'Errico e
per l'allestimento firmato dal regista Da-
rio Micheli. L'emergente artista dell'Alto
Casertano si dice soddisfattissimo per la
performance toscana e anche per i tanti
riconoscimenti che ha collezionato in po-

di pecorino a scaglie sottili e una manciata di
prezzemolo.

Pasticcio di verdure. 
Ingredienti per 6 porzioni.
800 gr di pomodori, 500 gr di peperoni, 500
gr di zucchine, 500 gr di cipolle, 500 gr di me-
lanzane, 5 spicchi d'aglio, un mazzetto di ba-
silico, un ciuffetto di prezzemolo, olio extra-
vergine d'oliva, polvere di peperoncino, sale.
Lavate le melanzane, tagliatele a fette di cir-
ca mezzo centimetro di spessore, cosparge-
tele di sale, mettete sopra un peso e lasciate
che perdano l'acqua di vegetazione. Lavate e
asciugate tutte le altre verdure, tenendole se-
parate le une dalle altre. Tagliate a fette le
zucchine, affettate ad anelli sottili le cipolle,
togliete il picciolo ai peperoni, eliminate semi
e filamenti, quindi tagliateli a falde. Tuffate i
pomodori in acqua bollente e, poi, in acqua
fredda, pelateli, eliminate i semi e tritate la
polpa. Tritate aglio e prezzemolo e spezzet-
tate a mano il basilico e soffriggeteli in una

chi mesi, l'ultimo al Concorso Internazio-
nale di Canto Lirico "Tommaso Traetta".
Nella suggestiva cornice del Teatro di Bi-
tonto (Bari) il trentenne, esibendosi nel-
l'aria verdiana "Eri tu",
ha incantato la giuria (tra
gli esperti anche Michele
Mirabella, direttore arti-
stico del Teatro Comu-
nale Tommaso Traetta di
Bitonto) conquistando il
primo premio e il con-
senso del pubblico. "Ar-
rivare in finale in un con-
corso così prestigioso e con una giuria
d'eccezione è stata già una vittoria - ha
detto l'artista - ritirare poi il primo premio
mi riempie ancora più di gioia e di emo-
zioni indescrivibili". Il traguardo per il gio-
vane cantante di Terra di Lavoro va ad
aggiungersi ai tantissimi premi raccolti
durante l'estate e ai più recenti meritati a

Ripatransore (Ascoli Piceno) e Alcamo
(Trapani). In terra marchigiana al barito-
no è stato riconosciuto in occasione del-
la seconda edizione del Concorso Inter-
nazionale Lirico, un Premio Speciale; in
Sicilia, nell'ambito del decimo Concorso
Internazionale presieduto dal soprano di
fama internazionale Joan Sutherland e a
cui hanno gareggiato 121 concorrenti in
rappresentanza di 25 nazioni, ha ag-
guantato invece il Terzo Premio, oltre al-
le menzioni speciali "miglior cantante ita-
liano" e "il più giovane artista". Un barito-
no, certamente, ma soprattutto un musi-
cista completo. 
L'emergente Francesco Landolfi, che ha
dimostrato ancora una volta di essere un
interprete raffinato, si dice già pronto per
nuovi appuntamenti musicali, il primo "in
cartellone" per il 17 novembre è un con-
certo in Canada presso il Teatro Lirico di
Montreal. 

Le ricette di Niett a
padella con poco olio d'oliva. Aggiungete la
polpa tritata dei pomodori e lasciate sul fuoco
per 30 minuti circa, a fiamma bassa. Scalda-
te qualche cucchiaio di olio in una padella e
cuocere le melanzane per qualche minuto,
Toglietele e scolatele dall'olio in eccesso. Ro-
solate le fette di zucchina, poi i peperoni,
quindi le cipolle, avendo cura di cuocere le
verdure separatamente e di mantenerle bene
al dente. Mettete le verdure nella pentola con
la salsa di pomodoro, proseguendo la cottu-
ra per circa 10 minuti, senza coperchio, ag-
giungete la polvere di peperoncino e regola-
te di sale. 

Successo del baritono Francesco Landolfi nel 
"Ballo in maschera" di G . Verdi

Federica Landolfi

Aiutateci ad aiutare
c.c.p. 33785874

Intest ato all’Associazione 
Dea Sport Onlus Bellona 

Le donazioni sono deducibili

Candele di Gragnano
con il ragù piccante
di 'nduia e pecorino
del Matese 
Ingredienti per 4 por-
zioni: 400 gr di pasta
candele, 600 gr di po-
modori maturi, pelati e
tagliati a cubetti, 4
cucchiai di olio extra-

vergine, 1 spicchio d'aglio, basilico e prezze-
molo, le falde di due peperoni piccoli, tondi e
verdi, 40 gr pecorino del Matese a scaglie
sottili, 80 gr di 'nduja (insaccato piccante) po-
co sale. In una padella preparate la salsa con
l'olio, i cubetti di pomodoro, l'aglio, i pepero-
ni, il basilico ed il sale. Fate cuocere per cir-
ca 15 minuti, quindi aggiungete la 'nduja,
amalgamate bene e continuate la cottura per
altri 3 minuti. Nel frattempo cuocete la pasta
come d'abitudine, scolatela, mettetela nella
padella e saltate. Servite con una spolverata

Macelleria Polleria e Surgelati 
di Rosalba FERRA

Piazza F. Vito Pignataro Maggiore 
335 82 19 452
Le nostre novità: 

Hamburgher , Tramezzini e Polpettoni 
preparati artigianalmente 

senza coloranti nè conservanti.
Solo carni it aliane
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Uno scritto, non da-
tato, attribuito all'il-
lustre cittadino lepo-
ranense, Mons. Pie-
tro Carosone, per
lunghi anni pro vica-
rio dell'Archidiocesi
di Ca-
pua, ci

dà la possibilità di scoprire
la motivazione per cui fu
necessario costruire una
nuova chiesa, nonostante
ve ne fosse già una, l'attua-
le "Santuario Mariano di
Leporano," che dista dal'a-
bitato circa 500 metri, "su di
un ameno poggio, verdeg-
giante di ulivi e di mirto, che
fu la prima Chiesa dedicata
a Santa Maria ad Rotam
Montium, nell'Archidiocesi
di Capua."(Da un dattilo-
scritto del Dottor Pietro Alvi-
no, datato: Capua, Settembre 1937 XV
dell'Impero). Ma ritorniamo alle notizie
lasciateci da Mons. Carosone: "Gli Arci-
vescovi di Capua hanno tenuto sempre
di mira questo paese (Leporano, nota
del redattore) perché la Chiesa è lonta-
na dall'abitato, e s'incontrano pericoli
nell'amministrazione dei Sacramenti in
tempo di notte; quindi hanno sempre
tenuto in mente di edificare una Chiesa
in mezzo al paese pel comodo dei fe-
deli e per la facile amministrazione dei
Sacramenti. Ciò che aveano sempre
pensato gli Arcivescovi lo mandò ad ef-
fetto il Cardinale Serra Cassano nel
1831. Quell'E.mo Arcivescovo pria di
essere promosso alla porpora cono-
scendo la necessità di erigere una nuo-
va Chiesa nel Villaggio di Leporano nel
dì 2 8bre (così nel testo) del 1831 prima
Domenica di detto mese riunendo tutto

Corso di formazione
per aliment aristi

Accreditato dalla Regione Campania
Informazioni:

Acliterra Campania per la legalità
viale Minieri, 85 - 82037 Telese Terme

Tel. 0824 901081 fax 0824 976562 acli-
terra.telese.bn@virgilio.it

Referente corso: D.ssa Daniela Mistero
Tel 393 99 64 470

I corsi si tengono in Pignataro Maggiore.

Associazione Dea S port Onlus
da 40 anni a difesa dei disagiati

Dea Notizie
23 pubblicazioni gratuite
www.deanotizie.it

Oltre 1.000.000 di visitatori

Sosteneteci
c.c.p. 33 78 58 74

intest ato: Dea Sport Onlus - Bellona
Le donazioni sono deducibili

il clero dell'Arcipretura di Terra Capuana,
portossi con pomposo treno in Leporano
a porre la prima pietra della novella
Chiesa disegnata dall'Architetto Dioguar-
di quale fu posta solennemente secondo
il rito del Cerimoniale, e di proprio scris-
se in una pergamena, chiusa in una ca-

rafina di cristal-
lo,e posta sotto
la prima pietra,
dove dovea sor-
gere l'altare
maggiore, le se-
guenti parole:
< F r a n c e s c o
Serra Cassano
Arciv.o di Capua
conoscendo i
gravi disagi che
avevano gli abi-
tanti di Lepora-
no, per avere la
loro Chiesa Par-
rocchiale sulla

collina che è in prospetto nel mentre che
le abitazioni sono alle falde della mede-
sima nulla avendo potuto ottenere dal-
l'Autorità civile malgrado l'offerta della
antica Chiesa, si risolvette di edificare
nuova Chiesa per comodo spirituale di
questa popolazione e coi voti offerti alla
Vergine ad rotam montium, e con le pro-
prie offerte, e con quelle dei fedeli, oggi
che sono i 2 8bre (così nel testo) 1831
prima Domenica di 8bre (così nel testo)
giorno solenne alla B. Vergine del Rosa-
rio, ha benedetto solennemente le fon-
damenta e la prima pietra in cui si ripone
questa scrittura:
'VERGINE BEATA IO SONO FIGLIO E
SERVO ABBI DI ME PIETA' NELL'ORA
DELLA MIA MORTE'.
Compiuta la sacra funzione, ebbe l'ono-
re di ricevere nella sua casa il lodato Ar-
civescovo la famiglia Carosone, dove si

LA CHIESA PARROCCHIALE DI LEPORANO
Gennaro Di Fuccia

trattenne circa un due ore e poscia ne
partì benedetto da una popolazione im-
mensa accorsa da tutti i vicini paesi. Al-
l'indomani si diede principio alla fabbrica,
e in men di due anni si alzarono le mura
e si coprirono, e così sono rimaste dal
1833 e non vi è stato mezzo di poterla
terminare." Occorsero, quindi, 46 anni
per portare a termine la costruzione  del-
la nuova Chiesa dall'aspetto semplice,
abbellita da un bel porticato a colonne di
gradevole aspetto.  Parte Seconda

Auguri

12 novembre San Renato.
Auguri a Renato Arcadio
(foto 1) , Renato Della Ciop-
pa (foto 2), Renato Giudi-
cianni, Renato Mariano (foto
3), Renato Merola, Renato
Pellegrino (foto 4) e Renato
Russo. 
17 novembre S. Elisabetta
Auguri a Elisabetta Raucci
(foto 5)
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L'artroscopia è una tec-
nica nata piuttosto re-
centemente, utilizzata
per ispezionare la parte
interna di un'articolazio-
ne e le sue strutture e
che viene effettuata tra-
mite un artroscopio, un
modello speciale di en-

doscopio (un tipo di sonda ottica flessibi-
le). L'artroscopia riveste una particolare
importanza nel campo della medicina,
soprattutto per ciò che concerne i tipi di
artropatie (per esempio le artriti o le ar-
trosi), sia perché è in grado di diagnosti-
care un'eventuale alterazione patologica
sia perché rende possibili interventi di
una certa difficoltà senza dover ricorrere
ai tradizionali metodi chirurgici. Nata ini-
zialmente come cura per il ginocchio, l'ar-
troscopia è rapidamente diventata una
delle tecniche più diffuse nella chirurgia
ortopedica (impiegata anche per spalla,
gomito, caviglia e polso) grazie ai moder-
ni sistemi di lenti e a una migliore illumi-
nazione, ottenuta tramite le fibre ottiche.
A cosa serve - L'artroscopia è impiegata
ancora oggi prevalentemente per ispe-
zionare l'interno dell'articolazione del gi-
nocchio. Moltissime patologie che colpi-
scono questa articolazione non sono visi-
bili tramite i raggi X e sono perciò difficili
da diagnosticare unicamente sulla base
dei sintomi. L'artroscopia permette inve-
ce all'ortopedico di osservare le superfici
delle ossa che vengono a contatto nel-
l'articolazione, i legamenti e le cartilagini
all'interno dell'articolazione e infine la
membrana sinoviale che riveste la super-

ficie interna della capsula articolare. Inol-
tre è possibile prelevare campioni di que-
ste strutture per poterle successivamente
esaminare per mezzo delle moderne tec-
niche di laboratorio. Un nuovo interes-
sante sviluppo dell'artroscopia riguarda
l'applicazione delle tecniche di chirurgia
artroscopica. Strumenti ripiegabili, per
poter essere introdotti nel canale dell'ar-
troscopio, consentono all'ortopedico di
eseguire al-
cuni interven-
ti che prima
r e n d e v a n o
n e c e s s a r i a
l'apertura del
ginocchio. Ta-
li interventi
c o n s i s t o n o
nell'asporta-
zione di carti-
lagine dan-
neggiata, nel-
la riparazione
di lacerazioni
della cartilagine e dei legamenti e nella
levigatura e perforazione della superficie
della rotula (l'osso della regione anteriore
del ginocchio).La chirurgia artroscopica
non solo è efficiente, ma riduce anche in
modo sostanziale il tempo che il paziente
deve trascorrere in ospedale e quello di
astensione dall'attività sportiva. I campi di
applicazione in cui viene utilizzata riguar-
dano i vari casi di lesione meniscale trau-
matica e degenerativa, le riparazioni dei
legamenti crociati, la sindrome del tunnel
carpale, il dito bloccato o l'estrazione di
corpi estranei. 

Come si esegue un'artroscopia
Questa tecnica è solitamente eseguita in

anestesia generale, anche se a volte vie-
ne effettuato un blocco nervoso in grado
di anestetizzare solamente l'area interes-
sata, distendendo l'articolazione e iniet-
tandovi aria oppure una soluzione fisiolo-
gica. Si inserisce poi l'artroscopio all'inter-
no dell'articolazione praticando una pic-
cola incisione nella pelle. In questo modo

l'ortopedico è in grado di
osservare la situazione in-
terna, ma anche di sonda-
re o spostare le strutture
anatomiche per verificare
l'eventuale presenza di le-
sioni. L'artroscopio non è
altro che un tubo di ac-
ciaio di dimensione simile
a quella di una penna,
provvisto di fibre ottiche,
lente angolata e sorgente
luminosa, strumenti colle-
gati a una telecamera che
permette all'ortopedico di

visionare l'interno dell'articolazione su
uno schermo televisivo. Le immagini che
vengono fornite dall'artroscopio hanno
una certa importanza a livello diagnostico
poiché sono in grado di evidenziare le pa-
tologie delle strutture intra-articolari, mol-
to difficili da verificare tramite le classiche
lastre radiografiche (per esempio i lega-
menti o le cartilagini). Bisogna però sotto-
lineare l'importanza dell'artroscopia an-
che a livello terapeutico poiché consente
di intervenire direttamente su alcune
strutture piuttosto delicate come i lega-
menti o i menischi (le note strutture carti-
laginee a mezzaluna presenti all'interno
del ginocchio). Generalmente le vie di ac-
cesso per intervento possono variare da
un minimo di due a un massimo di sei e
l'incisione è sempre di dimensioni piutto-
sto modeste (attorno a qualche millime-
tro), in modo tale che la ferita possa poi
essere protetta da semplici cerotti da te-
nersi per pochi giorni, evitando così di ri-
correre ai punti di sutura. Non sono se-
gnalate complicanze particolari, ma il pa-
ziente deve comunque sottoporsi a una
terapia anticoagulante per almeno due
giorni dopo l'intervento. I tempi di recupe-
ro sono abbastanza veloci, variando ov-
viamente a seconda della tipologia di arti-
colazione interessata. Esistono casi in cui
il paziente può già muovere l'articolazione
immediatamente dopo l'intervento. E'
consigliabile dopo qualsiasi intervento in
artroscopia una valutazione fisioterapica
ai fini di un trattamento di terapia fisica o
riabilitazione per un efficace e completo
recupero.

Artroscopia
Dr. Ennio Cinquegrana - Fisioterapista

(dalla prima pagina)
Questi bambini presentano un importante
ritardo di crescita, con il passare del tempo
compaiono disturbi neuro-
logici, sotto forma di deficit
motori, la compromissione
cardiaca si aggrava e van-
no incontro a morte per in-
fezioni e insufficienza re-
spiratoria durante i primi
anni di vita. Un handicap in-
visibile. I bambini colpiti da
questa malattia sono affetti
da un handicap invisibile
che li costringe a mangiare continuamente
sia di giorno che di notte, con la febbre e
con il vomito.  Essi  se non mangiano ogni
3 ore vanno in ipoglicemia, possono avere
convulsioni ed entrare in coma. Richiedono
pertanto una continua e attenta sorveglian-
za, perché non possono "saltare una me-
renda" o fare lunghi sforzi. 

Mangiare sempre: Anche di notte. 
I bambini affetti da questa disfunzione me-
tabolica, devono essere alimentati almeno
due volte durante la notte. Ciò comporta
un sonno non sereno né per loro nè per i
genitori. Per ovviare a ciò può essere uti-
lizzata la nutrizione enterale notturna, che
consente al piccolo di riposare serena-
mente. Ciò richiede però l'applicazione di
un sondino naso-gastrico cioè un tubicino
che attraverso la narice raggiunge lo sto-
maco del bambino oppure stomie, un pic-
colo foro nello stomaco o nel digiuno. Il
sondino o la stomia, va poi collegato con
un raccordo ad una pompa infusionale che
verrà programmata ad intermittenza nelle
ore notturne, evitando in questo modo l'i-
poglicemia.

Associazione It aliana Glicogenosi,
via Roma, 2 - 20090 Assago (MI)
Conto corrente post ale 38188207
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Il "p apà della domenica"
D.ssa Laura D’Aiello Psicologa Psicoterapeuta Esperta in Psicologia Giuridica

Ristorante Pizzeria
di Renato T erlizzi

Specialità tipiche locali - Carni alla brace
Sala per cerimonie

Viale degli Ulivi, 13 V itulazio (CE) - Info 333 9196745 - 328 1 173873

CHIUSO IL LUNEDI

Per un padre separato è
difficile dire di no, ma non
bisogna rinunciare al pro-
prio ruolo educativo. Se-
condo gli ultimi dati Istat, in
caso di separazione, le
madri ottengono l'affida-

mento dei figli nel 90,9% dei casi, contro
un 4,7% di affidamento favore dei padri.
Le motivazioni? Probabilmente esiste
ancora una sorta di "tacito accordo" tra i
giudici che ricalca il modello tradizionale,
secondo il quale le mamme sarebbero
più adatte ad occuparsi dei figli. Intanto
ai padri spetta il "contentino" del week-
end con i figli. Succede che, per non de-
ludere le aspettative dei piccoli, e soppri-
mere rapidamente i sensi di colpa, si vi-
ve  il tempo ristretto a disposizione per
vedere i piccoli all'insegna del diverti-
mento più sfrenato. Si diventa "padri del-
la domenica", padri in formato Disney-
land, fatti di menù a base di hamburger e
patatine, cinema, parco giochi e videoga-
me. Ci si domanda allora cosa si può fa-
re per porvi rimedio e tornare ad essere i
papà di sempre? Gli esperti consigliano,
per prima cosa, di cercare di mantenere
un atteggiamento da padre classico,
possibilmente senza variare drastica-
mente il proprio atteggiamento nei con-
fronti dei figli. E' essenziale, improntare il
rapporto, seppur parziale, su una sostan-
ziale normalità. I padri separati devono
reggere e rinunciare all'appagamento di
un rapporto senza conflitti. Un altro erro-
re che spesso i padri separati commetto-
no è quello di richiedere il sostegno e la
presenza di altri soggetti, che siano i
nonni o la nuova compagna, soprattutto
per il timore non riuscire a portare avanti

il menagè da solo. I figli, al contrario, han-
no bisogno di un rapporto esclusivo, al-
meno all'inizio della nuova situazione.
Sostanzialmente, il principio su cui fonda-
re il nuovo rapporto con i figli, da padre
separato, è quello di non cambiare le re-
gole educative che erano state applicate
fino al momento della separazione. Potrà
costare molta fatica, ma è fondamentale
che i papà, nei momenti condivisi con i fi-
gli, si sforzino di non
denigrare o disprezza-
re l'altra parte della ex-
coppia e, viceversa,
compiere alcuni sem-
plici gesti che faranno
la felicità dei piccoli.
Un esempio? Si avvici-
na il compleanno della mamma, e allora
si potrà scegliere il regalo insieme, o ma-
gari se si è mangiato insieme qualcosa di
speciale, si potrà preparare un pacchetti-
no per farlo assaggiare anche alla mam-
ma. E' sempre bene ricordare che, pro-
babilmente, la risposta più efficace a tut-

te queste situazioni incresciose che ca-
ratterizzano le separazioni è l’"affida-
mento congiunto". Questa alternativa
purtroppo è ancora poco diffusa tra le
coppie che si separano. Esso consente
la presenza di entrambi i genitori nella vi-
ta quotidiana del bambino, tutte le deci-
sioni che lo riguardano (modalità di vita,
scuole, viaggi, interventi medici, sport,
vacanze, modalità educative ecc.) an-
drebbero prese dai due genitori (non dal
giudice) con o senza discussioni, come
se ci fosse ancora un'unica famiglia.
Questo avviene  nonostante il fallimento
del matrimonio, e indipendetemente del-
le recirpoche colpe. In questo modo, gra-
dualmente la "dissociazione coniugale"
si trasformerebbe in un'"intesa genitoria-
le", quella che è veramente indispensabi-
le per l'equilibrio dei figli. Per attuare
questo progetto, è necessaria una buona
armonia tra gli ex coniugi, una capacità
di dialogo, di comunanza di progetti edu-
cativi e capacità di collaborazione nell'in-
teresse dei figli.
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Franco Falco - Sono tante le associazio-
ne della nostra zona costituitesi per…
"fregare" mentre alcune… "pregano". Tra
queste ultime merita una particolare cita-
zione l'AVIS (Associazione Volontari Ita-
liani del Sangue) che in dieci anni di as-
sidua attività è riuscita a sensibilizzare e
coinvolgere tantissime persone che con
piacere compiono il gesto umanitario di
donare sangue per salvare la vita altrui.
Questa associazione ha il merito di an-
noverare tra gli iscritti persone che in si-
lenzio lavorano per raccogliere sangue
necessario nelle occasioni di emergenza
negli ospedali e nelle case di cura, ovun-
que si può salvare una vita umana. L'A-
vis di bellona, quindi, merita di essere
additata per il lavoro serio e puntuale vol-
to a dare aiuto alla comunità. Non c'è po-
sto o provincia d'Italia, infatti, che non ha
un punto di riferimento nell'Avis nei mo-
menti di difficoltà per il reperimento di
sangue. Nella nostra provincia, l'Avis di
bellona è quella che è riuscita a coinvol-
gere. In questa nobile iniziativa altri co-
muni o enti come: Liberi, Pontelatone,
Formicola, Camigliano e la parrocchia di
San Giuseppe in Capua. L'Avis è un'or-
ganizzazione non lucrativa di utilità so-

ciale (ONLUS) costituita tra colo-
ro che donano volontariamente,
gratuitamente, periodicamente e
anonimamente il proprio sangue.
E' un associazione apartitica,
aconfessionale, senza discrimi-
nazione di razza, sesso, religio-
ne, lingua, nazionalità, ideologia
politica ed esclude qualsiasi fine
di lucro e persegue finalità di so-
lidarietà umana. Fondata a Mila-
no nel 1927 dal dott. Vittorio For-
mentano, costituitasi ufficialmen-
te come Associazione Volontari
Italiani del Sangue nel 1946, rico-
nosciuta nel 1950 con una legge dello
Stato Italiano, l'AVIS è oggi un ente priva-
to con personalità giuridica e finalità pub-
blica e concorre ai fini del Servizio Sani-
tario Nazionale in favore della collettività.
Fonda la sua attività istituzionale ed as-
sociativa sui principi costituzionali della
democrazia e della partecipazione socia-
le e sul volontariato quale elemento cen-
trale e strumento insostituibile di solida-
rietà umana. Gli scopi dell'associazione
fissati dallo Statuto erano e sono: venire
incontro alla crescente domanda di san-
gue, avere donatori pronti e controllati

nella tipologia
del sangue e
nello stato di
salute, lottare
per eliminare
la compraven-
dita del san-
gue, donare
gratuitamente
sangue a tutti,
senza alcuna
discriminazio-
ne. All'AVIS
possono aderi-

AVIS: Donare sangue
Una scelt a per gli altri, una scelt a per se stessi.

ESPERIENZA -PROFESSIONALITA’ - COMPETENZA - CONVENIENZA

re gratuitamente sia coloro che donano
volontariamente e anonimamente il pro-
prio sangue, sia coloro che, pur non po-
tendo per motivi di inidoneità fare la do-
nazione, collaborano però gratuitamente
a tutte le attività di promozione e organiz-
zazione.L'AVIS è una Associazione di vo-
lontari: volontari sono i donatori e volon-
tari sono i suoi dirigenti. Essa è presente
su tutto il territorio nazionale con una
struttura ben articolata, suddivisa in
3.230 sedi Comunali, 94 sedi Provinciali,
22 sedi Regionali e l'AVIS Nazionale, il
cui organo principale è il Consiglio Nazio-
nale. Sono inoltre attivi 773 Gruppi Avis,
organizzati sopratutto nelle aziende, sia
pubbliche che private, come ulteriore te-
stimonianza della presenza associativa
nel tessuto sociale. L'Avis nazionale dis-
pone di un numero verde: : 800 261 580
mentre quella con sede in Bellona, con
sede alla via Aldo Moro, 67,  si può con-
tattare digitando i seguenti numeri:

339.738 6235 - 339.7742894
oppure con una e-mail  all'indirizzo: 

avisbellona@libero.it 
o visitando il sito 

www.avisbellona.too.it
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Il cristallino è co-
me una lente d'in-
grandimento che
ha lo scopo di fo-
calizzare sulla re-
tina le immagini
che attraversano
la pupilla. Si defi-
nisce cataratta l'o-
pacizzazione del

cristallino trasparente all'interno del
bulbo oculare. E' un serio disturbo del-
la vista che affligge milioni di persone.
Può interessare qualsiasi età, ma la
cataratta senile, come i capelli grigi, è
parte normale del processo di invec-
chiamento. Si può riscontrare eviden-
za di cataratta nel 96% dei pazienti so-
pra i 60 anni. Non tutti ovviamente ne-
cessitano di un intervento chirurgico. 
I sintomi più comuni sono: 
visione annebbiat a o sfuocat a; 
problemi visivi con le luci, per
esempio i fari delle macchine che ci
vengono incontro, i lampioni di
strada, gli aloni attorno alle lamp a-
dine o al sole; 
alterat a visione dei colori; 

visione doppia; 
necessità di cambiare frequente -
mente la prescrizione degli occhiali.
Tuttavia questi sintomi possono esse-
re anche indicativi di altre patologie
oculari per cui, se il paziente ne pre-
senta alcuni, dovrebbe effettuare una
visita da un oculista per accertarne la
causa. Le cataratte in fase iniziale pos-
sono non pro-
vocare alcun
sintomo e ten-
dono a svilup-
parsi lentamen-
te cosicché la
perdita visiva è
di solito graduale, non improvvisa. Le
cataratte di gran lunga le più frequenti,
si possono distinguere: in base all'in-
sorgenza (cataratte giovanili, presenili
e senili) provocate da farmaci (soprat-
tutto cortisonici); provocate da traumi
(contusivi o perforanti); provocate da
agenti fisici (calore, radiazioni); ac-
compagnate da altre malattie generali
che ne aumentano l'incidenza (ad
esempio diabete); L'unica terapia per
la cataratta è la rimozione chirurgica.

Non vi sono attualmente farmaci né
colliri che possano bloccarne lo svilup-
po ridando lucentezza ad un cristallino
già opaco. 
Oggi la tecnica d'elezione è la facoe-
mulsificazione, da me utilizzata da di-
versi anni con ottimi risultati alla Clini-
ca Athena Villa dei Pini di Piedimonte
Matese. Con questa metodica, una
piccola sonda ad ultrasuoni frammen-
ta la cataratta consentendone la rimo-
zione attraverso una piccola incisione
di soli 3 millimetri. L'intervento è ese-
guito in ambulatorio con anestesia lo-
cale e dura circa 20 minuti. Non si av-
verte dolore nè al momento della ane-
stesia locale nè tantomeno durante e
dopo l’operazione. Il cristallino opaco è
sostituito con uno artificiale, perma-
nente, in materiale plastico perfetta-
mente tollerato. 
La visione si riacquista rapidamente e
progressivamente fin dalla prima gior-
nata raggiungendo la stabilità verso
l'ottavo giorno. Talvolta, dopo questo
termine, sono necessari occhiali per
ottimizzare la visione per lontano e per
vicino.

La cataratt a
D.ssa Ketty Negro - Oculista

Piano bar per divertirti
ballando in un ambiente
immerso nel verde natu-
rale.
Cibi caserecci e speciali-
tà marinare.

Via Plat ani - Bellona
Tel. 0823 966525

Caro Direttore, in questi ultimi
tempi, si ascolt ano più p arolacce
che parole. Ora la Cassazione ha
sentenziato la non punibilità del
turpiloquio. Come finiremo? 

Maria Scialdone da Pignataro

Qualcuno definisce le parolacce una
sorta di innovazioni apportate al lin-
guaggio di tutti i giorni, al contrario,
io, come tanti altri, le definiamo vol-
garità. Siamo tutti convinti che, pri-
ma o poi, ci stancheremo e tornere-
mo al linguaggio pulito. Non sarà
certo quello di mia nonna che indi-
cava con "sottocalzoni" le mutande
del nonno. Forse perché il primo ter-
mine dava l'idea di qualcosa di stati-
co, mentre il secondo qualcosa di di-
namico: se vanno mutate, ci sarà
pure una ragione. L'altro giorno, un
signore claudicante mi spiegava che
cosa gli era accaduto ad un piede,
premettendo un simpatico: "col do-
vuto rispetto parlando". Ecco, "que-
sto dovuto rispetto" dovrà ritornare.
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Lo sviluppo della musicalità nel bambino da 0 a 5 anni
Pr.ssa Rossella Vendemia

HAIR TREND

Largo Santella - BELLONA (CE)
Tel. 0823.966698

Il professor Edwin Elias
Gordon, uno dei più rino-
mati esperti di didattica e
psicologia della musica,
insegnante all'University
of South Caroline, in Ame-
rica, ha elaborato una sua

teoria, secondo la quale la musica può es-
sere appresa fin dai primissimi anni di vi-
ta di ogni bambino, allo stesso modo del-
la lingua materna. Il professor Gordon ha
così pubblicato una serie di libri per spie-
gare le sue idee, tradotti anche in italiano
e pubblicati dalle Edizioni Curci di Milano.
La sua teoria, Music Learning Theory, è ri-
volta ai genitori e agli educatori degli asili
nido e della scuola dell'infanzia e serve
proprio a far comprendere le modalità del-
l'apprendimento musicale fin dalla nasci-
ta, attraverso la creazione di un ambiente
sonoro stimolante per il bambino. Infatti,

durante i primi anni di vita, il bambino
sembra essere spontaneamente inclinato
verso il mondo musicale: lancia gli oggetti
coordinando il gesto motorio,
il respiro e la voce, emette ge-
miti e vocalizzi quasi intonati
alle voci e alla musica che
sente intorno a sé, sbatte le
cose fra loro con uno spiccato
senso ritmico. Questo perché
il bambino, durante la vita pre-
natale nel ventre della mam-
ma, ha preso contatto con  un insieme di
vibrazioni sonore: il battito cardiaco, la re-
spirazione, la voce della madre. Quindi,
fin dai primi istanti, il suono rappresenta
un mezzo di comunicazione privilegiato
fra il bimbo e la mamma e ciò costituisce
una sorta di attitudine iniziale che i bambi-
ni hanno verso lo  sviluppo del linguaggio
musicale. Ovviamente questa inclinazio-

ne, per così dire "naturale", verso il mondo
sonoro deve poi essere accresciuta da tut-
ta una serie di stimoli che l'ambiente fami-
liare offre al bimbo: l'incoraggiamento al-
l'apprendimento musicale fornito dai geni-
tori, la possibilità di frequentare corsi pro-
pedeutici all'esperienza musicale,  l'ascol-
to di musica di qualità in casa e poi, in se-
guito, l'approccio allo studio di uno stru-
mento musicale. Secondo la teoria del
professor Gordon, a prescindere dal fatto
che in futuro il bambino possa diventare
un musicista professionista, è importante
che ogni individuo sia in grado di sceglie-
re, ascoltare e produrre musica con parte-
cipazione e gioia: ciò contribuirà allo svi-
luppo armonico  e naturale delle potenzia-
lità  di ogni persona, non solo dal punto di
vista della musicalità, ma  soprattutto dal
punto di vista dell'arricchimento della per-
sonalità nel suo complesso.

Malocclusione e difetti posturali
Antonio Sarcinella - Odontotecnico

perdono la capacità di funzionare in mo-
do armonico tra loro e il primo effetto che
ne scaturisce è una innaturale e costante
contrazione dei mu-
scoli masticatori.
Quando i denti non
sono ben allineati e le
due arcate, superiore
e inferiore, non com-
baciano perfettamen-
te, i muscoli facciali e
del collo vengono sottoposti a tensioni
continue con ripercussioni negative sull'e-
quilibrio di tutto il corpo e malesseri a ca-
rico di testa, spalle, colonna vertebrale,
bacino, arti, ma anche disturbi alla masti-
cazione, deglutizione e digestione, quindi
se i muscoli masticatori sono in continua
tensione a causa di una malocclusione, si

determinano tensioni muscolari che cau-
sano posture anomale, e queste a loro
volta: cefalea, dolori, contratture a carico
della colonna vertebrale o degli arti. Co-
munemente questi disturbi venivano af-
frontati con scarsa efficacia attraverso l'u-
so di farmaci, attualmente invece, la
scienza moderna ha dimostrato che un'e-
levata percentuale di questi casi ha origi-
ne dalla bocca. Tale condizione può esse-
re diagnosticata attraverso un'attenta visi-
ta odontoiatrica e con l'esecuzione di al-
cuni esami, come una radiografia panora-
mica dei denti, stabilito che la causa del
disturbo è un disequilibrio nell'apparato
della masticazione. Gli interventi sono ri-
volti alla ricostituzione del suo corretto
funzionamento, attraverso l'applicazione,
da parte del dentista, dei cosiddetti "byte". 

Malocclusione significa
letteralmente "cattiva oc-
clusione", cioè cattiva re-
lazione di contatto tra i
denti. Un passo fonda-
mentale nella diagnosi
clinica di malocclusione è

rilevare i parametri qualitativi, funzionali
ed estetici, della dentatura del paziente.
Ciò ha come scopo l'identificazione esat-
ta della specifica anomalia di posizione
dei denti che rende opportuno l'intervento
dell'odontoiatra. La malocclusione denta-
le è di frequente accompagnata da un'al-
terazione nella forma dell'arcata dentaria,
che puo' verificarsi anche in conseguen-
za di eventi traumatici come colpi al volto
o incidenti a seguito dei quali le strutture
dell'articolazione temporo-mandibolare
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(Parte Prima)

E' noto a molti che
Ferdinando IV di Bor-
bone fu costretto dagli
eventi a riparare in Si-
cilia ed il suo regno vi-
de un decennio di ge-

stione napoleonica conclusosi con
Gioacchino Murat sconfitto ed in rotta
dopo la battaglia di Tolenti-
no. Il 20 Maggio 1815 i rap-
presentanti dei napoletani,
degli austriaci e degli ingle-
si si incontravano per con-
cordare il rientro del Borbo-
ne in Napoli che avvenne il
17 Giugno 1815. Tra feste
ed acclamazioni, in groppa
ad un bianco destriero il Re
faceva ritorno nel suo re-
gno. Assumeva il nome di
Ferdinando I (non più quar-
to) del Regno delle Due Si-
cilie. Un nostro antico con-
cittadino, del quale più volte abbiamo
parlato, Arcangelo Pratilli, rivolgeva al
sovrano, a nome del decurionato, la se-
guente bella nota di felicitazioni: "In no-
me del Decurionato di Pignataro e Parti-
giano. A. S. M. - FERDINANDO IV - Nel

suo felicissimo ritorno nella capitale à 17
Giugno 1815. Indirizzo S. R. M. Sire, la
gioia universale, che nelle attuali circo-
stanze rende lieti e gioiosi gli animi tutti dè
noi sudditi, ed echeggia festiva da per
ogni dove, ha penetrato puranche sensi-
bilmente i nostri cuori ed a voti della ge-
neralità abbiam voluto aggiungerci quegli
ancora di questa nostra piccola popola-
zione, che piena di ossequio viene a de-

porre a piè del Real
Trono i suoi rispettosi
omaggi. Non sdegnate
voi di ascoltarne la vo-
ce, di gradire la sinceri-
tà. Il vostro alto nome
va scolpito nel divoto
seno di ogni individuo,
ma la vostra persona è
ormai per noi, cosa sa-
cra. Non cerchiamo qui
con lusinghiere ed enfa-
tiche espressioni di por-
re in chiaro il vostro me-
rito; di far palese la vo-

stra clemenza; di esaltare la vostra con-
dotta. Queste sono cose, che non abbiso-
gnano di essere predicate. Queste son
note fino all'infimo dei vostri vassalli, e tut-
to il mondo le conosce, ed ammira. Restin
quà sotto silenzio gli archi di gloria, ed i

L’accordo per il rientro di Ferdinando IV avvenute nella nostre zona
Vittorio Ricciardi

sontuosi trofei, che la penna venale di
un corrotto Senato decretava nei trionfi a
Cesare di Roma. Altra gloria più nobile,
altri trofei più sublimi, certamente son
quegli, che al presente riporta la vostra
Augusta Persona. Nel mentre oggi, con
mille applausi, tutti i vostri sudditi fanno
a gara per esternarvi il loro deciso attac-
camento, ed il loro ossequio sincero,
pieno di tenerezza, e con pompa vera-
mente magnifica, voi trionfate sensibil-
mente dà loro cuori. Al par della vostra
Nazione provò allora la Grecia i traspor-
ti dell'entusiasmo, a nome della Repub-
blica Romana le vendette Flaminio la li-
bertà, e la pace. Egli allora, come voi
adesso degli indirizzi devoti, corse il pe-
ricolo di rimanere oppresso dal peso del-
le corone, che da tutte le parti gli furono
gittate sul capo. Confessiamo il vero : ol-
tre l'eroiche qualità, che adornano il vo-
stro grande animo, e che spingono al ri-
spetto di ognuno, quel Regio contegno,
tutto vostro quasi con magica virtù attira
a se la riconoscenza, e l'amore di tutti.
Non è il nostro sicuramente il linguaggio
dell'adulazione.  La verità, senza dubbio,
ci ha ispirati questi ingenui sentimenti,
ed allo spendor del suo lume, gli abbia-
mo estrinsecati con franchezza.

Segue nel prossimo numero.

Io Viaggio!
Antonia Aiezza

Inauguriamo una rubrica
interamente dedicata al
"Viaggiare". Una pagina in
cui, scriverò ciò che ruota
attorno alle partenze. Cer-
cherò di darvi delle dritte
su spostamenti facili, sicu-
ri, piacevoli ed economici.
Tutto ciò lo farò con voi.

Quindi per qualsiasi quesito non esitate a
scrivere all'indirizzo: io-viaggio@hotmail.it
sarò felice di rispondervi e magari pubbli-
care anche le vostre e-mail. Il protagonista
di questa pagina sarà il viaggio. Sfogliando
le pagine di un comune vocabolario, alla
voce "viaggio" si legge: "l'andare da un luo-
go all'altro, per lo più lontano dal primo".
Ecco, il concetto di viaggio in generale è
indicato come spostamento fisico da una
meta di partenza ad una finale. In realtà
una partenza è "un'esperienza". Basta
considerare che oggi, le nuove tecnologie:
la TV ed internet consentono di viaggiare
anche virtualmente e conoscere il mondo,
in maniera frammentaria, attraverso: foto,
video, libri, manuali, dipinti, canzoni e im-
magini di ogni genere. Si viaggia stando

comodamente seduti in poltrona o davanti al
PC o guardando un film am-
bientato in un preciso paese
di cui si presentano storia,
cultura e tradizioni. Viaggia-
re vuol dire organizzare, in-
formarsi, partire, conoscere,
osservare, immergersi in un
paesaggio. Il viaggio coin-
volge tutti i sensi: fa odorare
nuovi profumi, assaporare
nuovi piatti, ascoltare nuove lingue, nuovi
dialetti e nuove musiche; camminare e toc-
care nuovi spazi. I motivi che ci spingono a
viaggiare sono infiniti: si viaggia per fede e

mi viene da pensare ai
primi viaggiatori, quelli
del Medioevo, i pellegri-
ni mossi dalla forte reli-
giosità; si viaggia per
salute, per lavoro; per
cultura, verso le città

d'arte, le migliori sono quelle italiane, basta
ricordare Venezia o Firenze;e infine si viag-
gia per divertimento, per svago. Si può viag-
giare utilizzando aereo, nave, auto persona-
le, auto noleggiata, treno e per i più avven-

turosi, anche in mongolfiera si può partire
oppure si può scegliere di ricalcare i viaggi
e gli strumenti che portavano con sé nel
XV -XVI secolo i grandi viaggiatori france-
si, inglesi e tedeschi che venivano in Italia
dove viaggiavano in carrozza, a cavallo,
portantina e persino a piedi. Mi ritorna in
mente un grande viaggiatore tedesco,
Seume, di inizio '800 che decise di com-
piere un viaggio in Italia interamente a pie-
di con l'unica compagnia di un bastone, di
uno zaino carico di libri di viaggio ed un
unico vestito. Seume ci dimostrò che la più
grande dote di un viaggiatore dovrebbe es-
sere quella di sapersi adattare, l'arte di sa-
persi arrangiare. Il vero viaggiatore non
cerca il "tutto organizzato nei minimi detta-
gli", ma si accontenta di conoscere solo la
meta e …parte! 

Pubblicità professionale
La legge la impone

I citt adini la esigono
Noi la diffondiamo.

Telefax 0823 966 794
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Ambulanza 118
Anziani 800.911.315 numero verde
contro le truffe
Auto clonate 800 400 406.
Avis - Bellona 328 211 71 30
Carabinieri 112
Carabinieri Vitulazio 0823 967048
Carabinieri Capua 0823 961010
Carabinieri Allievi BN 0824 311452
Carabinieri Pignataro 0823 871010
Centro antiveleni Na 081 5453333
Centro Ustioni Roma 06 59041
Droga ed alcool - 800 178 796
Droga Recupero - 081 5534272
Guardia Forestale 0823 279099
Guardia medica 0823 654586
Mat. ingombranti 800 465 650
Ospedale Santobono Napoli
081 7475563
Polizia di Stato 113
Prefettura CE 0823 429111
Protezione Civile Bellona 
telefax 0823 965263
Rangers d'Italia - 333 103 48 04
Reg. Campania 081 7961111
Rifiuti ingombranti 800 465 650
Sangue 339.7386235 - 
339.774 28 94
SOS aereo Napoli 081 7804296
Telefono azzurro 081 5990590
Usura - racket 800.999.000
Vigili del Fuoco 115 - 0823 466676
Violenza donne 1522
Ospedali
Arienzo - 0823 803111
Aversa - 081 5001111
Capua - 0823.996222
Caserta - Militare - 0823 469588
Caserta - Civile - 0823 231111
CUP 800 911 818
Castelmorrone - 0823 391111
Marcianise - 0823 5181111
NA - Cardarelli - 081 7471111
CUP - 800 019 774
S. Maria C.V. - 0823 891111
Prenotaz.: 0823 795250
Venafro - 0865 903974
Farmacie
Bellona: Chirico P. Carlo Rosselli, 5 -
0823 966684
Camigliano: Di Stasio Piazza Ken-
nedy, 2 - 0823 879003
Capua:
Apostolico - via Duomo, 32
0823 961224
Corvino - Piazza Dei Giudici, 10

0823 961902 - 625914
Costanzo - Corso Appio, 67
0823 961781
Russo - Via Fuori Porta Roma, 101
0823 961162
Vecchione - Gran Priorato di Malta
0823 961364
Pastorano: Anfora
Viale Italia - 0823 879104
Pignataro Maggiore
Fusco - Masiello,38 - 0823 871167
Rega - R.Elena,63 - 0823 871025
Vitulazio: Cioppa
Via Ruggiero, 13 - 0823 990038
Capua Farmacie turno festivo e
prefestivo dal 10 al 18 novembre
2007
10 - 11 - Costanzo
11 - 11 - Russo
17 - 11 - Vecchione
18 - 11 - Apostolico
Pignat aro Maggiore 
Turno festivo e fuori orario
La Farmacia aperta la domenica, di
seguito indicata, coprirà il fuori orario
la settimana successiva.
Domenica 11 novembre FUSCO
Domenica 18 novembre REGA
S. Maria C.V. - Farmacie
Antonone via Lavoro, 141
0823 812260
Beneduce via Giovanni Paolo I, 18
0823 843701
Bovenzi via Mazzocchi, 48
0823 846520
Tafuri via Avezzana, 0823 846803
Iodice viale Kennedy, 58 -
0823 589137
Merolla via A. Moro, 43 - 0823
841758
Salsano San Francesco 
0823 798583
Simonelli via Anfiteatro, 78
0823 845383
S. Maria C.V. Farmacie notturne
dal 09 al 22 novembre 2007 
9 Salsano
10 Beneduce
11 Merolla
12 Antonone
13 Bovenzi
14 Simonelli
15 Merolla
16 Iodice
17 Tafuri
18 Antonone

19 Beneduce
20 Salsano
21 Iodice
22 Antononi
Calendario Avis Bellona
Novembre 10-11
Dicembre 15-16
Ospedali - Pronto Soccorso
Arienzo 0823.803.111
Aversa 081.500.1111
Caserta 0823 231111
Marcianise 0823. 518.1111
Napoli Cardarelli 081.747.111.11
S. Maria C. V. 0823 891377
Orari dei treni sulle tratte:
Triflisco-Napoli
05:04 triflisco 05:57 na c.le
06:02 triflisco 07:00 na c.le
07:17 triflisco 08:20 na c.le
09:12 triflisco 10:08 na c.le
12:12 triflisco 13:16 na c.le
13:45 triflisco 14:47 na c.le
14:27 triflisco 15:25 na c.le
15:33 triflisco 16:27 na c.le
17:34 triflisco 18:31 na c.le
19:07 triflisco 20:03 na c.le
19:56 triflisco 21:17 na c.le
Napoli T riflisco
06:20 na c.le 07:27 triflisco 
07:43 na c.le 08:41 triflisco
10:56 na c.le11:52 triflisco
12:28 na c.le 13:24 triflisco
13:48 na c.le 14:48 triflisco
15:14 na c.le 16:09 triflisco
15:49 na c.le 16:42 triflisco
17:06 na c.le 18:02 triflisco
19:11 na c.le 20:06 triflisco

Numeri ed indirizzi Utili

Ritorneremo in edicola
il 23 novembre 2007

Costo inserzioni pubblicitarie
Prima p agina: 1/8 di p agina euro 50.
Ultima p agina: 1/8 di p agina euro 40.
Pagina interna: 1/8 di p agina euro 25.
Per sp azi maggiori il costo viene cal -
colato in proporzione.
Auguri: un trant aduesimo di p agina:
euro 10; con foto euro 15. 
Necrologi: euro 20; con foto euro 25. 
I costi sono IV A inclusa e si intendono
a pubblicazione. Si accett ano inser -
zioni a numeri alterni.
Per altre richieste: 
telefax 0823 966 794
320 285 0938 - 338 316 1842
deasportonlus@libero.it



Pagina 16

Caseificio
ELITE

di Ugo Missana

Mozzarella
formaggi

e
salumi

Via N. Sauro, 208
81041 BELLONA (CE)

Tel.0823.967000

IL MILLENNIO
di Carusone Carmela

Cancelleria, edicola, profumeria, giocattoli ecc.
Punto esclusivo SEVEN POINT

Inoltre: Sweet Years, Baci & Abbracci, Onyx, Frutta

Via Vittorio Emanuele III, 67 
Pignat aro Maggiore (CE)

Tel. 0823 871714

Sede legale: Via N. Sauro, 142
Stabilimento e Sede Commerciale: Via A. De Gasperi, 91

81041 BELLONA (CE)
Tel. 0823.965052 - Fax 0823.967800

www.mangimifusco.it
e-mail: info@mangimifusco.it


